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� Segni / Nel corso dell’ultima seduta consiliare

Cascioli nominato
nuovo vicesindaco
SSEEGGNNII - Il nuovo vice sindaco di
Segni è stato ufficialmente nomi-
nato nel corso dell’ultima riu-
nione del consiglio comunale di
sabato scorso.Si tratta del già
assessore alla cultura e turismo
Piero Cascioli; una nomina che è
arrivata dopo circa tre mesi dalla
revoca notificata a Gianfranco
Boccardelli al quale era stata tolta
anche la delega all’urbanistica. 

La nomina ha riaperto, nella
seduta consiliare, come era d’altra
parte prevedibile, il dibattito sui
motivi che hanno indotto il sin-
daco a “liquidare” Boccardelli,
esponente della Margherita, e
quindi, sui rapporti, all’interno della
maggioranza, tra questo partito e
le altre componenti. Certamente
qualche frizione ancora  perma-
ne, ma sicuramente verrà rias-
sorbita in visione della nascita
del Partito Democratico.

La scelta di Cascioli a vice sin-
daco ha spiazzato più di qualcu-
no.  Ma il sindaco Renato Cacciotti,
forse ha preferito guardare i “fatti”.

Ora si va avanti e si guarda al 14

ottobre. quando la nascita del
nuovo PD segnerà il superamento
di tante piccole e grandi diatribe
e potrà essere l’inizio di un rin-
novato percorso politico aggre-
gativo per costituire la vera anima
propulsiva del centro sinistra.

Al neo vicesindaco, perso-

naggio dalle spiccate doti pro-
fessionali, culturali e socio-uma-
nitarie, giungano le più vive con-
gratulazioni da parte della ddi-
rezione e rredazione tutta di Quo-
tidiano Sera e Cronache Cittadine.
Ad majora!

AA..  CC..  SS..

Il nuovo
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dott. Piero
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�

Colleferro / Ne abbiamo parlato con il primario professor Marco Giubilei

Il reparto di oculistica dell’ospedale
Parodi Delfino procede a gonfie vele!

�

di BEATRICE CARDILLO

CCOOLLLLEEFFEERRRROO - Dopo un anno
dall’insediamento della nuova
equipe di medici chirurghi nel
reparto di oculistica dell’ospe-
dale Gerardo Parodi Delfino di
Colleferro, molti cittadini e pazien-
ti si sono rivolti al nostro giorna-
le per esprimere la loro gratitudine
verso l’operato di questo reparto
sanitario: ci sono giunte numerose
lettere e segnalazioni ricche di
complimenti e manifestazioni di
soddisfazione nei confronti
dell’intero reparto di oculistica

e del suo  primario.
Il primario, prof. Marco Giubilei,

è giovane ma assai preparto e
con un curriculum di tutto rispet-
to alle spalle e, soprattutto tanta,
tanta passione per questa pro-
fessione che egli considera una vera
e  propria missione al servizio
degli altri. Ci siamo recati nel suo
raparto cercando di conoscere
più da vicino come si svolge il
suo lavoro...

Diciamo innanzi tutto che il
prof. Giubilei si è laureato all’Uni-
versità la Sapienza di Roma in
Medicina con specializzazione in
Oculistica, per un anno ha lavorato
nel maggior ospedale di Londra e
poi è tornato a Tivoli dove ha
ricoperto per lungo tempo la cari-
ca di aiuto primario; giunto infine
a Colleferro, dallo scorso Luglio
2006 ha ricoperto il ruolo di diri-
gente.

«Quando sono arrivato in que-
sto ospedale  - ha esordito il prof.
Giubilei - questo reparto funzionava
ormai da anni e prima di me, altri
colleghi avevano operato in modo
soddisfaciente ma è stata la mia
esperienza passata a farmi accor-
gere che bisognava cambiare qual-
cosa se si volevano ottenetre risul-
tati nuovi puntando a migliora-
re, quanto possibile, le cose...

Sono stato affiancato sin dall’ini-
zio da due ottimi collaboratori, il
dottor Domenico Izzi e il dottor
Amerigo Lorini che sono due diri-
genti medici di primo livello e
che insieme al sottoscritto hanno
cercato di trasformare la struttura
ambulatoriale precedentemente
esistente in una unità operativa più
complessa; il nostro scopo sin
dall’inizio è stato quello di offrire
principalmente al paziente una
valida attività chirurgica giornaliera
e per questo motivo abbiamo
ottenuto la disponibilità della sala
operatoria per due giorni alla set-
timana». 

«Si tratta - prosegue Marco Giu-
bilei - di un significativo salto di qua-
lità e traguardo raggiunto grazie alla
volontà di tutti se si pensa che, in
meno di un anno, grazie alla com-
petenza e all’aiuto dell’ intera
equipe formata non solo dal dot-

tor Izzi e dal dottor Lorini ma
anche da tutto il personale infer-
mieristico, siamo riusciti a rior-
ganizzare strutturalmente il repar-
to, a dare vita ad un organigramma
più complesso, a far partire quo-
tidianamente, anche il sabato,
l’ambulatorio e il pronto soccorso
e a mettere a disposizione dei
pazienti la sala operatoria per
interventi in day ospital per la
cura di patologie relative al seg-
mento anteriore e della cataratta. 

Anche se l’azienda ospedaliera
in proposito ha mostrato grande
disponibilità è stata una vera impre-
sa, con i tempi che corrono, trovare
spazio e personale qualificato per
riorganizzare in questo modo il
reparto ma, la  voglia di far bene il
nostro lavoro, ha fatto scorrere
in secondo piano il problema dei
turni, degli orari e delle ferie. 

In un anno nel reparto sono
state apportate molte innovazioni
e per questo sarebbe bene  infor-
mare i cittadini che da noi si svol-
ge regolarmente anche il servi-
zio di campimetria necessario per
lo studio delle patologie del nervo
ottico oltre a praticare trattamenti
laser per la cura di patologie reti-
niche e servizi di ortottica per lo
strabismo infantile; sta per essere
attivata, inoltre, la filorangiografia
per studiare accuratamente la reti-
na e le malattie diabetiche.

Abbiamo ottenuto anche l’arri-
vo a breve  - ha infine  conclusopoi
il primario ospedaliero prof. Narco
Giubilei - di un campimetro di
nuova generazione che lavora
con uno stimolo a doppia fre-
quenza per diagnosticare preco-
cemente il glaucoma ed è que-
sta una grande soddisfazione per-
chè nella zona, siamo gli unici ad
averla a disposizione; sarebbe mia
intenzione aprire in futuro, anche
e soprattutto con l’aiuto dell’azien-
da e di nuovo personale, un cen-
tro per la cura di “glaucomi”.

Continuiamo per ora a svolge-
re il nostro specifico lavoro con
grande impegno, dedizione, dispo-
nibilità e passione rivolgendo la
nostra attenzione  soprattutto alle
esigenze del paziente...».
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Le scuole
“distretti
locali al 
Cannizzaro
di Colleferro

Valmontone,
Attiani
e Ruggeri
aderiscono
al  “PD”...

di GABRIELLA DE PAOLIS

CCOOLLLLEEFFEERRRROO - L’attività di forma-
zione delle scuole del 38° distretto
prosegue e dopo l’incontro effettuato
a maggio con l’esperto E. Barbieri sul
tema dei finanziamenti diretti alle
scuole, líItis Cannizzaro, scuola
capofila della rete,  ha ospitato la
dott.ssa  Anna Armone per una
conferenza sul  Piano Formativo
Territoriale.  Sono intervenuti i Diri-
genti delle scuole del 35°, 36° e
38° distretto, i docenti con il ruolo
di Funzione  Strumentale, i rap-
presentanti delle agenzie formative,
i rappresentanti della Provincia di
Roma, dei Centri per l’Impiego,
del CILO, del Call Center , le OO.SS.,
i rappresentanti dei comuni locali;
lavori sono stati introdotti dal Diri-
gente dell’Istituto Tecnico “S. Can-
nizzaro” di Colleferro, prof.ssa Simo-
netta Tofani, che ha illustrato come
sia nata l’idea di mettere in rete le
scuole del 38° distretto e come
l’autonomia non sia più una scelta,
ma una necessità strutturale e fun-
zionale per adeguare il modo di
essere e di operare del sistema sco-
lastico alle mutate caratteristiche
del variegato sistema sociale. 

Molto suggestiva è stata l’evo-
cazione del passaggio dalla sindro-
me di Penelope del lavoro mai fini-
to, in sé privo di senso  alla sindro-
me di Ulisse,  che in un viaggio
continuo alla scoperta delle risorse
di tutti i soggetti pubblici e privati
operanti sul territorio realizza l’assem-
blaggio delle energie per incre-
mentare il  valore del capitale umano
presente sul territorio. 

La  relatrice  dott.ssa Anna Armo-
ne ha illustrato nei dettagli i percorsi
e gli strumenti attraverso i quali la
scuola può e deve interpretare le esi-
genze formative del territorio per rea-
lizzare il passaggio dal POF di scuo-
la al POF di territorio.  

Ha sottolineato come le moti-
vazioni sono riconducibili al nuovo
contesto normativo: la scuola auto-
noma ha acquisito rilevanza esterna
e capacità giuridica; il governo del
territorio ha dimensionato   in modo
nuovo le decisioni pubbliche e
dato vita a una nuova forma di orga-
nizzazione dei poteri decentralizzati.

Il POF deve tener conto degli
obiettivi generali ed educativi dei
diversi tipi e indirizzi di studi deter-
minati a livello nazionale, della pro-
grammazione territoriale dell’offer-
ta formativa.

VVAALLMMOONNTTOONNEE - Grandi sono stati
in queste ultime ore cambiamenti
nella politica e, di conseguenza,
nell’amministrazione di Valmon-
tone. 

Il vicesindaco ed assessore
all’urbanistica Piero Attiani e il con-
sigliere comunale Luigi Ruggeri
lasciano il partito dello  Sdi-Rosa nel
Pugno per aderire al Partito Demo-
cratico. 

«Il Partito Democratico è l’unica
interessante novità nel panorama
politico attuale – affermano gli ex
esponenti locali dello Sdi-RnP ( lo
stesso di Angelo Miele) – un vero
progetto di rilancio della politica.  Le
proposte dell’attuale sindaco di
Roma Walter Veltroni a segretario
nazionale e di Zingaretti a segreta-
rio regionale mettono in campo
importanti risorse per il rinnova-
mento...».

«Aderiamo perciò al progetto
del Partito Democratico come socia-
listi – affermano gli amministratori
di Valmontone  - per rilanciare
all’interno del nuovo soggetto poli-
tico l’azione riformista e progressista
della sinistra italiana. La nostra scel-
ta in questa direzione è anche fina-
lizzata a dare a Valmontone ancora
di più, maggiore stabilità all’ammi-
nistrazione guidata dal  sindaco
Angelucci».  

Piero Attiani


